
monio israeliano: «Porterà effetti
contrari a quelli voluti». «Nell’am-
bito della soluzione dei due Stati,
il nostro obiettivo è la creazione di
quello palestinese in Cisgiorda-
nia, che includa Gerusalemme Est
e la Striscia di Gaza, sulla base dei
confini del 1967”, aggiunge
Ashton. La responsabile della di-
plomazia europea ha sottolineato
anche che il «blocco di Gaza è inac-
cettabile».

«Israele è e resterà un alleato
strategico degli Stati Uniti, ma at-
tendiamo una sua risposta forma-
le» in merito ai nuovi insediamen-
ti a Gerusalemme Est”, afferma in
serata il portavoce del Dipartimen-
to di Stato americano Philip Crow-
ley. A tutti replica, sia pur indiret-
tamente il premier Netanyahu. Il
primo ministro israeliano ripete
che i progetti di costruzione di al-
loggi a Gerusalemme Est «andran-
no avanti» anche per il futuro, sot-

tolineando che questa è la politica
di tutti i governi del Paese da 42
anni. «Le costruzioni a Gerusa-
lemme, come in ogni altro luogo
continueranno, secondo quella
che è stata la consuetudine negli
ultimi 42 anni», taglia corto Netan-
yahu.

Le sue parole non sorprendono
la dirigenza palestinese. Netan-
yahu «non è interessato a raggiun-
gere la pace e mira anzi a distrug-
gere ogni sforzo», commenta Ne-
mer Hammad, consigliere per i
rapporti con i media del presiden-
te dell’Anp, Mahmud Abbas (Abu
Mazen). Secondo Hammad, la re-
azione di Washington «questa vol-
ta è stata seria», come «serio è sta-
to l’imbarazzo causato dal gover-
no israeliano». ❖

Non fosse il partito che è, l’esito elet-
torale delle amministrative russe po-
trebbe sembrare un successo. Rus-
sia Unita, il partito-stato di Vladimir
Putin, ha vinto in tutte le otto impor-
tanti regioni dove si è votato, con
una confortevole maggioranza. Ma
anche in un sistema elettorale mano-
vrato come è quello russo, la flessio-
ne nei consensi è stata palese e in-
contestabile. Russia Unita ha perso
tra il 6 e il 25 per cento dei voti, men-
tre appena il 42,6 per cento degli
elettori si è presentato ai seggi.

Sembrano lontani i tempi della
popolarità oceanica, del consenso
fluviale. Colpa della crisi che morde
ai fianchi e che assottiglia salari già
magri, ma colpa anche della scarsa
capacità della politica di trasforma-
re un decennio di crescita esponen-
ziale in vita decente per la gente co-
mune. Nel 2009 il Pil è sceso del-
l’8%, il peggior risultato dal 1994. I
prezzi continuano a salire e con loro
il malcontento popolare.

«Un’ondata di protesta», si lascia
sfuggire sul Kommersant un anoni-
mo esponente putiniano. Dato inte-
ressante, considerando che un terzo
dell’elettorato era chiamato alle ur-
ne. «La popolarità di Russia Unita è
calata sicuramente a causa della cri-
si - dice Nikolai Petrov, analista del
Canergie Moscow Centre -. Ma la si-
tuazione non è ancora critica».

Per il partito di Putin è comunque
una vittoria, mentre le forze dell’op-
posizione parlamentare - comuni-
sti, liberaldemocratici dell’ultrana-
zionalista Zhirinovski e Russia giu-
sta - hanno registrato tutte qualche
successo. A Irkutsk è stato un comu-
nista ad essere eletto sindaco batten-
do con il 62% dei voti il candidato
putiniano, fermo al 26%.

OPPOSIZIONE IMBAVAGLIATA

I partiti d’opposizione esclusi dal vo-
to per presunte irregolarità - come
Yabloko - o dall’altissima soglia di
sbarramento al 7% denunciano bro-
gli. Golos, un’associazione indipen-
dente che ha monitorato il processo
elettorale, parla di violazioni so-
stanziali, a partire dall’evidente
squilibrio nell’accesso ai media, con-
trollato direttamente o indiretta-
mente dal Cremlino, per finire alle
schede per il voto fuori dal proprio
seggio, vera e propria macchina per
i brogli. Nessun vero miglioramen-
to dalle ultime elezioni locali dello
scorso ottobre, che scatenarono
un’inusuale protesta fuori dal parla-
mento da parte dei tre principali
partiti d’opposizione: gli stessi che
domenica scorsa hanno registrato
qualche successo elettorale e oggi
sono più restii a parlare di violazio-
ni.❖
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Il figlio
di Bin Laden

Elezioni regionali inRussia
Frana la popolarità
del partito di Vladimir Putin

Si chiamava il «partito del-
l’amore», o meglio il «partito di Amo-
re del prossimo, della libertà e della
diversità», in olandese e in sigla Pn-
vd. Ma aveva avuto un certo clamo-
re come partito pro-poedofili. Si è
sciolto a quattro anni dalla sua costi-
tuzione non essendo riuscito a racco-
gliere le 570 firme necessarie per po-
tersi presentare alle elezioni politi-
che del 9 giugno prossimo nei Paesi
Bassi. Nel programma-shock pubbli-
cato sul suo sito web, il Pndv, propo-
neva la piena libertà sessuale dei
bambini a partire dai 12 anni, l’inse-
rimento dell’educazione sessuale a
partire dalla scuola materna e la pos-

sibilità per i ragazzi e le ragazze a
partire dai sedici anni di apparire in
film e video porno. Non solo. Il parti-
to voleva anche la legalizzazione del-
le droghe leggere e pesanti. Fumo,
gioco d’azzardo e alcol liberi a parti-
re dai dodici anni di età.

Ad van den Berg, 62 anni, nel
2006 presentando la sua lista alle
elezioni aveva spiegato il suo pro-
gramma iper antiproibizionista:
«Educare i bambini significa anche
abituarli al sesso. Proibire rende i
bambini ancora più curiosi». Non ha
convinto neanche i più liberal tra gli
olandesi. Domenica scorsa, secondo
quanto ha comunicato il presidente
del partito Marthijn Uittenbogaard,
«una assemblea generale degli ade-
renti ha deciso di sciogliere la forma-
zione politica». Anche il sito web re-
sterà attivo solo come archivio.❖

Olanda, si scioglie
il partito pedofilo
Troppopoche firme
per presentare la lista

Lady Pesc

L’Alleanza per lo Stato di Diritto

delpremieralMalikiharafforza-

to il suo vantaggio nella circo-

scrizionediBaghdad:con il60%

del voto scrutinato ha 100mila

voti di vantaggio su Allawi.

P
Uno dei figli di Osama bin Laden ieri ha chiesto a Teheran di liberare diversi membri

della sua famiglia chesarebbero tenuti agli arresti domiciliari. In una letterapubblicata ieri su
internetKhalid bin Laden si è rivolto a Khamenei chiedendo la libertà per imembri della sua
famiglia:«Hannochiestoapiùripresedilasciarel’Iranesonostatipicchiatieridottialsilenzio».

Nato nel 2006 chiedeva
anti proibizionismo
totale per i dodicenni

Dura condanna
della colonizzazione:
mina il dialogo

Alle regionali, il partito di Putin
vince ma registra un calo tra il 6
e il 25 per cento. Colpa della cri-
si che fa lievitare i prezzi, dicono
gli analisti. Proteste per i brogli,
tagliata fuori l’opposizione ex-
tra-parlamentare.

MARINA MASTROLUCA

Il programma
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